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Albenga 
Per lui, nero, 
campeggio 
esaurito 
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H CENOVA. Se il campeggia
tore ha la pelle nera non c'ò 
posto per lui, disturba. È acca
duto ad Albenga, il Comune 
della riviera savonese più ricco 
di camping del litorale ligure, 
dove Sahr N'Dour, 26 anni, se
negalese, non ha trovato un 
solo campeggio disposto ad 
ospitarlo, pagando, s'intende. 
N'Dour è un giovane emigrato 
nel nostro paese da alcuni an
ni, già in regola assai prima 
della recente legge. Parla be
nissimo l'italiano ed ha lavora
lo in varie parti del paese. La 
sua ultima esperienza di lavo
ro, come operaio, e stata vissu
ta nel milanese e si è conclusa 
per chiusura dell'azienda in 
cui era occupalo. Trasferitosi a 
Genova Sahr N'Dour aveva tro
vato altre occupazioni di fortu
na e finalmente ai primi di giu
gno era riuscito ad ottenere un 
posto fisso in una azienda agri
cola di Albenga. Per alcune 
settimane il giovane senegale
se ha latto la spola in treno 
dalla riviera al capoluogo per 
avere un letto in cui dormire. 
Poi il giovane si i deciso: ha ac
quistalo una tenda e si e rivolto 
ad un camping chiedendo l'af
fitto di una piazzola per Ire me
si, pagamento anticipato. Il ge
store gli ha risposto di no, tutto 
occupato, anche se le piazzole 
erano visibilmente vuote. 
N'Dour ha provato un altro 
paio di volte con identico risul
tato. Il senegalese, disperato e 
indignato, si è rivolto ad un 
gruppo di giovani e questa vol
ta, a cercare sono stati loro. 
Naturalmente il posto è saltato 
subito fuori ma il gestore, non 
appena apprendevo che il 
cliente aveva la pelle nera 
cambiava idea a volta senza 
alcuna spiegazione a volte ag
giungendo con imbarazzo che 
tradiva la vergogna che la pre
senza di un nero in campeggio 
avrebbe disturbato il resto del
la clientela. Il gruppo di giova
ni che ha preso a cuore la vi
cenda del senegalese pensa 
comunque di riuscire a rime
diare un posto per la tenda di 
N'Dour. Resta il fatto che que
sto giovane, perfettamente in 
regola con la legge, con un la
voro ed i soldi necessari per 
pagarsi il campeggio non può 
averlo solo perche ha la pelle 
scura. La vicenda ha suscitato 
una compatta reazione indi
gnata. Nicoletta Mantica, as
sessore al turismo del comune 
ha parlato di inqualificabile at
teggiamento razzista e lo stes
so ripete Emilio Podestà, presi
dente dell'associazione com
mercianti, il quale aggiunge 
che la loro richiesta di elimina
re l'abusivismo nulla ha a che 
(are col razzismo. Sullo stesso 
tono si sono espressi tutti gli 
esponenti politici interrogati e 
gli amministratori. Resta il fatto 
però che Sahr N'Dour non rie
sce a piantare i paletti della 
propria canadese in un posto 
decente dove poter usufruire 
di tutti i servizi. Qualcuno ad 
Albenga ieri azzardava l'opi
nione che a spingere i cam
peggiatoti verso il rifiuto più 
che il razzismo fosse il timore 
di un precedente: che altre de
cine di immigrati possano ri
solvere con il campeggio il 
drammatico problema dell'al
loggio. 

Appalti in Sicilia H n***™**del ridtggi0
 w. • 

é. mjsfSM.iu *** v^w**%* j ^ c o r s a agii affan c o n , danan pubblici 
A Palermo, Catania, Agrigento fioriscono le società finanziarie 
Nasce un potente ceto di intermediari tra legalità e illegalità mafiosa 

Le piste dell'economia «cattiva» 
Squarcio sull'economia cattiva: ridimensionata co
me area di traffico della droga, la Sicilia resta cen
trale per il riciclaggio di denaro sporco e per l'ap
propriazione della spesa pubblica. A Palermo, Cata
nia, Agrigento esplodono le finanziarie, Cosa Nostra 
tende a sparire dietro le società di capitali. Nelle cit
tà nasce un potente ceto di intermediari. Il mercato? 
Semplicemente non esiste 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i PALERMO. John Stuart 
Mill, filosofo ed economista in
glese dell'Ottocento, non ave
va dubbi: la criminalità non d.1 
luogo a produzione perei») di
strugge la ricchezza. Gli storici 
del Risorgimento italiano re
stano divisi tra chi considera la 
mafia un ceto parassitario e 
chi un ceto produttivo, magari 
in contrapposizione ai pro
prietari terrieri assenteisti. Sal
tando di un secolo, sarebbe 
troppo semplicistico insistere 
sulla separazione secca tra le 
due funzioni. Il mafioso che 
abbandona la banca per na
scondere i suoi investimenti in 
una società finanziaria, in 
aperta collusione con il perso
nale politico-amministrativo, 
in grado di ripartire quote di la
voro negli appalti quanto di 
garantire quote di schede elet
torali, non può rinunciare al 
tradizionale taglieggiamento 
dell'artigiano che vuole lavora
re in pace. -La tangente è la 
forma primaria di esercizio 
della signoria territoriale, dice 
Umberto Santino, infaticabile 
ricercatore e studioso di mafia 
del Centro Impastato. Ancor 
più che come introito, funzio
na come regolatore sociale, ri
to di perpetuazione del con
trollo. Tutta Palermo e sotto 
controllo, dichiara un pentito. 
Uno che pentito non era. ma si 
trovava al vertice dell'impren
ditoria ambigua di questa re
gione era Carmelo Costanzo 
uno dei Grandi Cavalieri di Ca
tania. Su un lavoro, raccontò, 
si doveva calcolare sempre un 
28-30% in più. Oggi purtroppo 
si muore, ci fanno saltare in 
aria Iti ruspe, ci mitragliano i 
cantieri. Santa concorrenza, se 
lo dice unocome Costanze-

Mario Centorrino, professo
re di economia politica di Mes
sina, disegna cosi i tre clemen
ti di quella che chiama "econo
mia cattiva». La malia siciliana 
ha ridimensionato il suo ruolo 
nel tralfico dell'eroina spo
standosi sulla cocaina. Droga 
ed estorsioni rappresentano 
un volume d'affari considere
vole, le sole estorsioni secon
do uno studio del Ccnsis rap
presentano il 12.5 del prodotto 
intemo lordo (12-15 mila mi
liardi nel 1986). La seconda 
pista è quella del riciclaggio di 
denaro sporco. La novità sta in 
un ramificalo sistema di socie
tà fiduciarie e finanziarie che 
stanno permanentemente in 
bilico tra il vecchio strozzinag
gio per la raccolta e la distribu
zione dei quattrini e la classica 
circolazione del capitale per 
investimenti in Borsa, titoli ati
pici. A Palermo sono nate negli 
ultimi tempi almeno 200 socie
tà. Cosi ad Agrigento e Cata
nia. Un altro sistema collauda
to è quello della sovralattura-
zione delle esportazioni e fin-

Bruciato nel rogo dell'auto 
A Milano ancora un morto 
sulla strada delle discoteche 
Feriti altri due giovani 
m MILANO. Ancora un morto 
sulla strada delle discoteche. È 
un ragazzo di 21 anni. Marcel
lo Zandonini, meccanico di 
Cotogno Monzese, centro del
l'hinterland milanese, dove ri
siedeva con la famiglia al 20 di 
via Galvani. 

Con due amici, Vincenzo 
Dimmilo e Riccardo Ciccinelli, 
rispettivamente di 21 e 20 anni, 
era a bordo di una -Fiat Tipo-. 

L'incidente e a\venuto poco 
primadplle cinque di ieri mat
tina aKpiperileria del capoluo
go lombardo. 

I tre stavano facendo ritomo 
a casa dopo aver trascorso al
cune c f O » discoteca - la «Ri-
ver* tf MEJÉK>, ir, provincia di 
Cremona>5«juando, sulla tan
genziale est. all'altezza dello 
svincolo di via Mecenate, e av
venuto l'incidente.l"Suto su cui 
viaggiavano - condotta, se
condo -Imprimi accertamenti, 
dal Dlmmito - e andata a 

schiantarsi contro il gard-rail di 
cemento che separa la tangen
ziale dalla corsia d'uscita. Un 
urto violentissimo. 

Nell'impatto la «Tipo» ha 
preso fuoco e per Marcello 
Zandonini. che sedeva sul se
dile posteriore, non c'è stato 
nulla da fare. 

Mentre i due amici, pur feriti, 
riuscivano ad abbandonare 
per tempo la vettura in liam-
me, Marcello Zandonini - che 
aveva da poco terminato il ser
vizio militare - e rimasto in
trappolato dalle lamiere. 

E nulla per lui hanno potuto 
fare gli amici. 11 fuoco lo ha av
volto dalla vita in su. 

In via di accertamento le 
cause dell'incidente. Vincenzo 
Dimito, residente a Vimodro-
ne. e Riccardo Ciccinelli. vici
no di casa della vittima, sono 
stati trasportati al San Raffaele. 
Le loro condizioni non sono 
gravi. 

filtrazione nelle operazioni di 
leasing. Il terzo meccanismo 
•poggia sull'infiltrazione nelle 
istituzioni di governo del terri
torio e l'appropriazione di am
pi flussi di spesa pubblica». 
L'impresa maliosa si inserisce 
sia in fase di decisione degli 
appalti sia nella fase successi
va dell'assegnazione dei su
bappalti. La parola d'ordine e 
mimetizzarsi. E' la conclusione 
di un lungo processo che pos
siamo seguire dal racconto di 
Umberto Santino (prossima
mente uscirà un volume edito 
da Franco Angeli proprio sul
l'impresa mafiosa). Negli anni 
70 e nei primi anni '80 il ma
fioso-imprenditore rastrella 
profitti a palate dall'accumula
zione illegale derivante dal 
mercato della droga. Ingaggia 
•una gara egemonica con altri 
imprenditori». Esemplare il ca
so di Rosario Spatola e di suo 
fratello Vincenzo, il postino di 
Sirtdona. Rosario Spatola face
va parte della banda di Salva
tore Inzerillo e grazie a questo 
legame si getto nell'edilizia e 
nella posa delle condutture 
d'acqua di Palermo. Subentra 
ad una grande impresa, la Del
ta, nell'appalto degli alloggi 
popolari dello Sperone. Nella 
commissione dello lacp trovia
mo un personaggio eccellente: 
Vito Ciancimino, Con la legge 
Rognoni-La Torre, gli impren
ditori indiziati di mafiosità non 
possono più esercitare attività 
imprenditoriale sotto proprio 
nome. Comincia l'azione di 
camuffamento, i mafiosi cer
cano di entrare nelle imprese 
pulite incontrando talvolta forti 

J resistenze. Cadono sotto i col
pi di lupara gli imprenditori 
riottosi. Tra il 1978 e il 1989 ne 
vengono assassinati52, 36 so
no costruttori edili. Gli incen
surali sono 26, gli schedati ma
fiosi 6, ì pregiudicati con pre
cedenti di vario genere 23. 

Al vecchio tipo di estorsione 
se ne affianca un'altro: l'in
gresso forzato nelle attività 
commerciali attraverso versa
menti di quattrini non richiesti 
per acquisire un ruolo di com
partecipazione. Secondo una 
ricerca sulla ragione sociale 
delle imprese commerciali di 
Catania risulta che molti ricchi 
negozi si stanno trasformando 
da società di persona in socie
tà per azioni. Anche di qui pas
sa il maquillage della mafia. I 
proprietari dei negozi cedono 
un quinto o quarto della pro
prietà e fin qui è tutto legale. 
Secondo una inchiesta del Pei, 
mobilieri, bar, ristoranti, nego
zi di abbigliamento devono 
•tagliare» i loro incassi del 
27'b.Difficile reagire. I nego
zianti possono fare un corteo 
contro la chiusura di una stra
da al traffico, non contro le 
estorsioni. 

Tipologie 
edilizie a 
Palermo, qui 
Decanto il 
monumento 
contro la mafia 
in una piazza 
della città, in 
Dasso.il 
vecchio 
quartiere in 
prossimità del 
porto 

«" arri 

Esaminiamo l'altro versante, 
quello della compenetrazione 
con il personale politico-am
ministrativo. Il sociologo. Fran
co Cazzola. da quindici anni 
professore all'università di Ca
tania, dice che «la mafia sta 
producendo direttamente il 
proprio . personale politico». 
Cazzola racconta questo epi
sodio: due anni fa a Scardia, 
centro di commercializzazio

ne delle arance alle porte di 
Catania, un noto boia mafioso 
chiede la tasserà ce; la De per
chè vuole presentarsi alle co
munali. Bagarre in cisa demo
cristiana, alla fine la risposta 
tormentata è no ( 15: su 30 vo
tarono si). La De 'lorge il na
so? Il boss non fa a! ro che bus
sare alla porte del Psdi e cosi 
viene eletto. Poi si scopre che 
si trovava in soggiorno obbli

gato. Il Psdi. comunque, tripli
cò i voti. «Nei piccoli comuni 
siciliani è un processo i.i pieno 
svolgimento», conclude Cazzo-
la. 

Se fosse tutto cosi semplice, 
basterebbe fare l'«esai:ie del 
sangue» al personale pc litico e 
il giro vizioso sarebbe ! pezza
to. Ma la compenetrazione tra 
politica e malaffare è un reti
colo molto complicato. E" il ti
po di mediazione tra gli inte
ressi in gioco in un mercato in 
cui la competizione è truccata 
a cambiare registro almeno su 
due versanti: quello della vasti
tà degli interessi in gioco (an
che dal punto di vista geografi
co) e quello dei partner di af-, 
fari e malaffari. La realizzazio
ne di grandi opere implica la 
concessione di larghi poteri ai 
consorzi di imprese concessio
narie degli appalti il che impli
ca a sua volta il rischio che la 
pubblica amministrazione per
da sovranità. La divisione della 
torta tra grandi imprese (pub
bliche o private che siano) 
non è di per se stessa garanzia 
di trasparenza. Lo schema pre
vede sempre una holding fi
nanziaria al centro e una co
stellazione di piccole imprese 
alle quali viene affidata l'ese
cuzione dei lavori attraverso il 
subappalto. Decisive sono 
dunque le regole e non il l-jogo 
in cui si smistano gli appalti. 
Mario Centorrino riporta nel 
suo libro sull'economia cattiva 
una testimonianza di un'auto
revole Ionie giudiziaria: tutto 
ciò che sfugge alla mafia con 
le aste vinte dalle imprese del 
nord ritoma nelle lasche di Co
sa Nostra attraverso i subap
palti. ; 

L'altra novità rilevante ri
guarda la mediazione tecnico-
professionale che si fa più 
•spessa». I nuovi media.oii so

no integrati nel sistema ammi
nistrativo quanto contigui a chi 
tiene i cordoni della spesa 
pubblica, ma pure capaci di 
forza autonoma propria. Um
berto Santino la chiama «bor
ghesia mafiosa». £ sotto la sua 
consulenza che agiscono i co
mitati d'affari Iraservsali ai par
titi, con riferimenti personali e 
politici sia locali e he nazionali. 
Alle professioni liberali è su
bentrata una classe politico-af
faristica che si muove come un 
pesce nelle città-spugna della 
Sicilia. Pronta a captiire il fi
nanziamento, pronta ad inter
cettare i progetti, pronta ad in-

- dicare la società di progetta
zione giusta che garantisce 
chiavi in mano, rial disegno ai 
collaudi passando per l'asse
gnazione dell'appalto e del su
bappalto, qualsiasi opera. An
che i partiti che guidano le am
ministrazioni si specializzano 
e spesso il personale tecnico 
estemo sono loro stessi a for
nirlo direttamente snaturando 
il senso stesso della rappresen
tanza politica. Questo ceto ha 
sempre più peso nelle decisio
ni, su di esso poggia la com
plessa intelaiatura degli affari. 

Sul piano degli assetti finan
ziari succede piti o meno la 
stessa cosa. Esemplare la sto
ria della banca popolale di Ca
nnati) per la quale la Banca 
d'Italia ha sponsorizzato la 
cessione al Monte dei Paschi. Il 
Monte dei Paschi, stimala ban
ca nazionale, che si ammanta 
del titolo «europeo», ha passa
lo un colpo di spugna su una 
parcella al sindaco democri
stiano di Caltanisetta di 8,2 mi
liardi per aver latto da consu 
lente all'operazione. L'ha sem
plicemente accetta. Se l'eco
nomia si fonda sulle aspettati
ve, questo è proprio un bel se
gnale. 

(2- contìnua) 

LOTTO 
ci' ESTRAZIONE 
(16 giugno 19901 

BARI 17 74 55 23 37 
CAGL API 30 29 37 4 55 
FIRENZE 87 43 70 83 89 
GENOVA 19 44 22 39 59 
MILANO 8612 54 4 32 
NAPOLI 78 37742185 
PALERMO 12 13 54339 
ROMA 2661447134 
TORINO 45 43 8741 75 
VENEZIA 39 63 85 33 68 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 1 2 2 - 1 1 X - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai pun-i 1.2 L. 57.06'3.000 
ai pun;i 11 L. 1.860.000 
ai pun'i 10 L. 149,000 

ÉIMV1ÌNDITAILMENSIU 
DI LUGLIO 

[1X2] 

LOTTO 
da 20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

RITARDO-COMPENSO 

Nel gioco del Lotto, I» de-
terminuione di formazioni o 
•ingoli numeri de puntare, ab
braccia un campo quanto mai 
vasto: fantastico o scientifico. 

Nel campo del fantastico, 
che nulla ha di affidabile, tro
viamo: smorfie, cabale e sogni. 

Il campo scientifico si avva
le invece di studi ludologici 
lludologia ~ sciente che studia 
il gioco del Lottol, d i * basati 
su principi • calcoli matemati
ci, nonché riflessioni e osserva
zioni dell'andamento dai nu
meri, si prefiggono il non faci
le compito di "dominare" l'az
zardo, o quantomeno aiutar* 
nelle scelte di combinazioni o 
numeri ohe per particolari ca
ratteristiche lasciano presagi
re di avere del ritardi conte
nuti. 

I criteri più seguiti sono 
quelli del Ritardo e del Com
penso, la scelta ciò* di forma
zioni o numeri ritardati (man
cali ti da molti sorteggi! e scom
pensati (che in un certo arco 
di tempo hanno avuto poche 
riproduzioni}. 

Spesso per una -.ciita che 
abbia risoluzione in tempi bra
vi * necessario che entrambi 
questi criteri siano adottati 
contemporaneamente. 

REFERENZIATA ORGANIZZAZIONE 

Leader in ampio settore commerciale dispone di un 
nuovo portentoso mezzo che consente accertabili sicu
ri guadagni paragonabili ad uno stipendio ottimale ma si 
trova nell'impossibilità di condurne la gestione in tutto il 
territorio italiano. A scopo di decentramento capillare 
ha prc grammato di concedere zone operative ed even
tuali esclusive da concordarsi ad interessati ad intra
prendere una facile attività a carattere imprenditoriale, 
avviati) da proprio personale specializzato 
Si richiede la massima serietà e la disponibilità di un 
capitale di lire 15.000 000 garantito da attrezzatura di 
pari importo consentente celere ricupero. 
Utili superiori alle normali aspettative garantiti contrat
tualmente. 
ESCLUSI COMPITI DI VENDITA. 
Copertura assicurativa totale su ogni rischio. 
Assicuriamo riscontro informativo immediato comuni
cando indirizzo e telefono a: 

Cassetia Postale 22/S - 35020 Ponte di Brenta (PD) 3Ì 
È convocata per venerdì 20 giugno 

alle ore 9.30 
presso la Direzione del Pei, 

la III Commissione del Comitato centrale 
con il seguente ordine del giorno: 

1) piano di lavoro del partito 
sii le questioni sociali 
relatore: Adalberto MINUCCI 

2) piano di lavoro 
della III Commissione 
relatore Gian Mario CAZZAN.'GA 

3) varie ed eventuali 

Associazione Crs Governo ombra Laterza 

Presentazione del volume 
curato da G. Pasquino 

«OPPOSIZIONE, 
GOVERNO-OMBRA, 

ALTERNATIVA» 
Presiede Pietro INGRAO 

Ne discutono: 
M. D'AIEMA, C. DE MITA R. FORMICA 

Roma, 20 giugno 1990, ore 17 
Aule ex Albergo Bologna - Via S. Chiara, 4 

Psi a congresso: e la Gt pagava 
sTaTJ ROMA. La vicenda 6 colle
gata alla Cit, la compagnia di 
viaggi di proprietà' dello Stato 
e a Mario Schimberni, il com
missario straordinario dell'en
te che si e appena dimesso. Lo 
rivela il prossimo numero di 
•Panorana». Sono stati, inlatti, 
gli ordini di Schimberni a far 
venire a galla che molti parla
mentari socialisti, i loro tigli e 
le loro mogli e un notevole nu
mero di «rampolli» di dirigenti 
De, hanno fatto lunghi viaggi 
con i soldi della Cit (con dena
ro pubblico dunque) senza 
mai rimborsare una lira. Non 
solo: il Psi, ha fatto pagare alla 
Cit, senza rimborsare, tutte le 
spese per il congresso del par
tito tenuto a Rimini nel 1987. Si 
tratta di un conto che ammon
ta a 162 milioni e SS0 mila lire 
per alberghi occupati da diri
genti socialisti. Ora. alla dire
zione di via del Corso, è giunta 
una citazione intestata al se
gretario Bettino Craxi, a Vin
cenzo Balzarne, segretario am
ministrativo e al dirigente Feli
ce Borgoglio. Con quella cita
zione la Compagnia italiana 
viaggi tenta, ovviamente, di re-

Viaggi gratis per parlamentari e ramigliene:te spese 
mai giustificate e addirittura un intero congresso so
cialista pagato con pubblico denaro. È questo l'en
nesimo scandalo che riguarda una parte del mondo 
politico e che ha fruttato una vera e propria citazio
ne giudiziaria recapitata al segretario del Psi,Bettino 
Craxi, qualche tempo fa. Lo rivela «Panorama» nel 
prossimo numero. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

cuperare i propri crediti. 
Vediamo come la vicenda è 

venuta alla luce, secondo le 
anticipazioni di «Panorama». 
Schimberni, appena preso 
possesso dell'ufficio di com
missario straordinario alle Fer
rovie, aveva azzeralo la diri
genza della Cit mettendo alla 
testa della compagnia un pro
prio uomo: il demitiano Stefa
no Della Pietra, con l'incarico 
specifico di recuperare tutti i 
crediti aziendali. Un compor
tamento da «normale» mana
ger che cerca di risanare una 
azienda affidata alla propria 
capacita' dirigenziale. I primi 
controlli ordinati da Della Pie

tra, avevano portato alle prime 
incredibili scoperte avevano 
viaggiato per mezze mondo a 
spese della Cit una vera e pro
pria legione di «finti tonti». Si 
trattava di sindacalisti, figli di 
padri famosi, dcpuMti e sena
tori, capi del movimento giova
nile de, intere liberazioni 
sportive, dirigenti di primo pia
no delle Ferrovie, sgnori e si
gnore sconosciute ria che do
vrebbero restituire alla Compa
gnia di viaggio daiosnto milio
ni in su. Il totale dei crediti mai 
rimborsati ammonterebbe, 
sempre secondo -Panorama», 
a circa tre miliardi di lire. 

Appunto i soci.il sii sano i 

maggiori creditori della Cit. Ve
diamo un po' nel dettaglio. Il 
primo debito risale al marzo 
del 1984: si tratta di po:::o più' 
di due milioni di lire. Nel 1985 
si passa ad olire quaranta mi
lioni spesi dalla Cit per una tra
sferta a Hong Kong e Pechino 
di un folto gruppo di personag
gi guidati da Rino Form tea, al
lora presidente del gruppo so
cialista della Camera. Viaggia
no con lui, sempre a spese del
la Cit, la signora Formica, l'at
tuale direttore di Rai 2 Giam
paolo Sodano, l'onorevole 
Antonio Testa, altri tre parla
mentari e due giornalisti Poi, 
nel 1987 ci sono i 162 milioni 
per il congresso socialista di 
Rimini. Tra i debitori della Cit 
ci sono poi Alessandro Forlani, 
figlio del segretario De e Paolo 
Togni. figlio dell'esponenie 
De, Giuseppe, ministro negli 
anni '60. Il Psi e molti altri degli 
«sbalatork si giustificanocon il 
mancato arrivo di fatture: e di
sguidi vari. Tutti, ovviamente. 
erano rimasti in silenzio, ma 
ora ò un grande agita rs. per 
mettere a tacere la vicenda. 

11" FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Di Gressonp • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11" edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti p ù prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 

l'Unità 
Domenica 
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